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Eletto un presidente de con i voti determinanti dei neofascisti 

Voto nero alla Provincia di Salerno 
Il gruppo scudocrocietto e i 4 missini hanno fatto blocco sul consigliere più anziano della DC in modo da garantirne la 

elezione in caso di ballottaggio - Uno squallido connubio - Protesta dei partiti democratici - Occupata l'aula consiliare 

Approvata la delibera dalla giunta 

Commissione regionale 
d'inchiesta sui guasti 

a Castel Volturno 
La Giunta regionale, su pro

posta del vice presidente e 
assessore all'Urbanistica prof. 
Giovanni Acocella, ha appro
vato una delibera con la qua
le viene proposta la costitu
zione di una commissione di 
inchiesta consiliare. Questa 
commissione si occuperà dei 
guasti paesaggistici ed ecolo
gici su tutta la fascia costie
ra del territorio del Comune 
di Castelvolturno. 

La Commissione, costituita 
da consiglieri regionali, stu-
dierà la situazione urbanisti
co edilizia del Comune di Ca-
Btelvolturno, le irregolarità 
verificatesi nel settore edili
zio, le numerose costruzioni 
abusive nelal zona del fiume 
Volturno, le iniziative edili
zie, che hanno assunto poi il 
carattere di lottizzazione di 
fatto, tra le quali il « Villag
gio Coppola-Pinetamare ». 

La Commissione dovrà ac
quisire, dalle precedenti Com
missioni, quella interministe
riale e quella composta da 
funzionari del servizio urba
nistica, tutti gli elementi per 
valutare i più opportuni in
terventi che la regione potrà 
svolgere in merito agli abusi 
edilizi ed ai gravi inconve

nienti di carattere Igienico 
sanitario. 

In attesa che la proposta 
di Commissione sia formal
mente approvata dal Consi
glio Regionale, la Giunta re
gionale ha costituito una 
Commissione d'indagine com
posta da funzionari dell'Ur
banistica, Turismo, Enti Lo
cali, Programmazione, Lavori 
Pubblici. 

TELENAPOLI 

Ore 18,40: 

Ora 19,00: 

Ore 19,45: 

Ore 20,00: 

Ore 21,30: 
Ore 22,00: 
Ore 22,30: 

Telenapoli oggi 
Notiziario 
e Marionette che 
passione > 
e Quindici minuti 
con... » 
Film: t La pattu
glia Invisibile» 
Telenotlzle 
Telenotizle sport 
Film: e II bandito 
della Sierra More
na » con F. Rabat 
e Alberto Farnese 
Buonanotte 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porf Alba 
n. 30) 
(Chiusura estiva) 

EMUAS.SY (Vi* K O* Mura • Te-
letono 377.046) 
E l'alba si macchiò di rosso 

M A X I M U M ( V I S I * fclana I * la-
lelono 682.114) 
Venga e prender* Il caffè da noi 

NO (Via S. Catarina da Slena, 53 
Tel. 41S.S71 
I racconti dal terrore, di R. Cor-
man (ore 18,30-23) 

NUUVO (V i i Monn-ttlvarlo, 16 
Tel. 412.410) 
Yoghy Cindy e Bubu 

SPOI CINECLUB (Via M. Ru
ta 5, al Vomere) 
(Chiusura astiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANOPOLIS (Via 

Milano • fronte ex caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte la età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisleiio, SS • Sta
dio Collana Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

A L A > . i n «Via tarantino, 12 • Te
lefono 370.871) 
(Chiusura estiva) 

A L t v o N h (Viu komoneco, 3 • Te
lefono 418.680) 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O M I (Via Crlspl, 33 
Tei 083 128) 
(Chiusura estiva) 

ARLttCHiNO (Via Alabardieri 10 
Tal. 416.731) 
(Chiusura estiva) ' 

AUGu»reo (p.tta Osca d'Aoeta 
Tel 415.361) 
Uccidete mister Mitchell. con J. 
D. Baker - DR (VM 14) 

AUSONIA (Vi * R. Cavare Tele
fono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
(Chiusura estiva) 

DELLE PALMt (Vicolo Vetrerìa 
Tel 418.134) 
(Chiusura estiva) 

EXCtL>iOR (Vi* Milano . Tela-
. fono 268.479) 

(Chiusura estiva) 
FIAMMA (Via e Foarto. 46 • Te

letono 416.988) 
(Chiusura estiva) 

F I L A N G I E R I <v<» ftienflert 4 • Te
lefono 417.437) 
(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. •racco, 0 
Tel. 110.483) 
(Chiusura estivb) 

METROPOLITAN (Via Oliala • Te-
lefoeo 41 I M O ) 
Anno 2000 la corta della morte, 
con D. Corredine • DR (VM 18) 

ODEON (Plana PleeMsjrorta. 12 
Taf. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXV (Vie Tenia • T. 343.149) 
(Chiusura estiva) 

•ANTA LUCIA (Vlo S. Lari» SS 
Tel 413.572) 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso 
refono 268.123) 
Chiuso per feria 

Novera 37 • Te-

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJe Rateato. SS • Te
lefono 619 923) 
Roma di agata la eofitia non 
può intervenire, con 6. Cort • 
DR ( V M 18) 

ADRIANO (Vie Maat—mata, 13 
Tel 113 OQS) 
C'era una valla il west, con C. 
Cardinale - A 

ALLE GINESTRE (Plana fv. Vi
tale Tel. 616.303) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà • DR 

ARCOBALENO (Via C Catelli, 1 
Tei 377 SS3) 
(Non pervenuto) 

SCX^'I 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La studentessa 

ARISTON (Via Morahen, 37 • Te
lefono 377.325) 
Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
2 supercolt a Brooklyn, con R. 

' Leibman - A • •-• - ••-
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te

lefono 444 800) • 
La valle dell'Eden, con J. Dean-
DR 

DIANA (Via Luca Giordano • Ta-
. lefono 377.527) 

(Chiusura estiva) 
EDEN (Via G. Sanfellce - Tela-

tono 323.774) 
Ai confini della realtà, con K. 
Sasakl • A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacei» 151 . T e 
lefono 291.309) 
I duri di Hong Kong 

MIGNON (Via Armando Ola» • Te
letono 324 B93) 
La studentessa 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele
fono 370.519) 
(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Home. 353 • Tela-
tono 403.588) 
(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 6 3 • Te

lefono 680.266) 
La scuota della violenza, con S. 
Poitier - DR 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.982) 

' Senza movente, con J. L. Trin-
tignsnt - G 

ASTORI A (Salita Tarale • Telefo
no 343.722) 
Le dolci zie, con M. Marame
ne - C (VM 18) 

ASTRA (Via Menocennone. 109 
Tel 321.984) 
Codice d'amore orientate, con 
J. De Vega • S (VM 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tele
fono 619.360) 
(Chiuso per rinnovo) 

A • 3 (Via Vittorio Venate • Mia-
no Tel. 740 60.48) 
(Non pervenuto) 

• E L L I N I (Via eaillel • Telefo
no 341.222) 
(Chiusura astiva) 

•OLIVAR (Via a. Corame», 2 
Tel. 342.SS2) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Maralcene • Tela-
tene 343.469) 
I I cacciatora solitario, con R. 
Ely - A 

CASANOVA (Coreo Garibaldi, 320 
Tel. 200.441) 
L'incendio di Roma 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
letono 416-334) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Wall - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.1- (Vie eel Chio
stro Tel 321 339) 
L'amico di famiglia, con M. Pic
coli - DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via raeeo. 169 
Tei. 663.444) 

. La pantera rosa, con D. Niven 
SA 

LA PERLA (Vie Noe»» Amano. 
A. 35 Tel. 7S0.17.13) 
La nottata, con S. Sperati • SA 

' (VM 18) 

MODERNISSIMO (Va* Osterà* 
«eli-Orto Tal. 310.062) 
Boon il saccnateiatora, con S. 
Me Oueen • A 

POSILLIPO (V. Peeliiipe, 34) • Te
lefono 769.47.41) 
Riusciranno I nostri eroi e ri
trovare Il loro emico misteriosa
mente scomparse in Africa? con 
A. Sordi - C 

QUADRIFOGLIO (Vie Cavelieeaart 
Aosta. 41 Tal. 616.929) 
Roma violenta, con M. Merli • 
DR (VM 14) 

ROMA (Vie Astante, SS • Tese
tene 7SO.1S.32) 
(Chiusura estiva) 

SILIS (VIS Vittorie Vi 
(Non pervenuto) 

TERME (Via 
Mene 760.17.10) 
(Chiusure estiva) 

VALENTINO (Vie 
Tel 767.8S.M) 
L'aleene del piaceri prefetti 

VITTORIA (Tal. 3 7 7 3 2 7 ) 
(Non pervenuto) 

) 

ia • Te-

Eletto nella tarda serata di 
Ieri all'amministrazione pro
vinciale di Salerno il presi
dente della giunta con il voto 
determinante dei fascisti. 

La vergognosa elezione del 
de avvocato Andrea Maio a 
presidente dell'amministrazio
ne con il voto determinante 
dei quattro consiglieri neo-
fasciali è la logica conclu
sione della linea di netta chiu
sura della segreteria provin
ciale dello scudo crociato ret
ta dal fanfaniano Eugenio Ab-
bro. Olà a Cava dei Tirreni, 
nella sua città, questo arro
gante notabile ha avallato e 
sostenuto la giunta clerlco-fa-
scista con il voto determinan
te del MSI che tuttora disam
ministra la città metelliana. 

Eppure la segreteria provin
ciale dello scudo crociato sta
mane era stata avvertita dai 
dirigenti dei partiti democra
tici che al Consiglio provin
ciale non sarebbe stato tol
lerato l'inquinamento del vo
to fascista. Voto fascista che 
già in diverse occasioni era 
andato ad aggiungersi agli as
sessori della DC che non vo
levano dimettersi. 

La DC ha continuato cosi 
nell'amministrazione provin
ciale a portare avanti le scel
te conservatrici che da tem
po ne caratterizzavano la ge
stione. Non più tardi di un 
mese fa, per esempio, 1 fa
scisti votarono con lo scudo 
crociato: gli assessori de ri
masero al loro posto sebbene 
il presidente socialista si fos
se responsabilmente dimesso 
assieme ad altri due assesso
ri, un repubblicano e un so
cialista. 

La condotta vergognosa del
lo scudo crociato a Salerno, 
che da più di un anno ha 
imposto al Comune capoluogo 
e alla Provincia il marasma 
più assoluto, mira allo scio
glimento dei Consigli comu
nale e provinciale, sebbene la 
città sia investita da una 
grave crisi. 

D'altra parte neanche di 
fronte alle centinaia di citta
dini democratici che hanno 
vivacemente protestato dinan
zi al risultato nero, la DC ha 
avuto il coraggio di rinuncia
re a far eleggere il neopresi
dente con tale inquinata mag
gioranza. 

Il risultato di stasera è la 
dimostrazione dell'isolamento 
in cui è costrettta la DC che 
dopo aver fatto fallire l'intesa 
sottoscritta il 2 agosto del '75 
fra i partiti dell'arco costitu
zionale ha accettato, senza 
esitazione alcuna, il voto fa
scista. La stessa scelta di De 
Maio dimostra che si è trat
tato di un disegno ben preci
so e preordinato. I dirigenti 
dello scudo crociato hanno 
fatto convergere i loro voti sul 
consigliere più anziano per 
modo che, nel caso di ballot
taggio (che c'è stato poiché 
i partiti democratici hanno 
votato il compagno Diego Cac
ciatore, capogruppo del PCI 
che ha ricevuto 15 voti) il de
mocristiano settantenne sa
rebbe stato eletto presidente 
per regolamento. 

La scelta del segretario pro
vinciale Abbro è la conferma 
della linea politica di un par
tito. Questo personaggio, non 
più tardi di un mese fa. ebbe 
ad affermare che lui non sa
rebbe mai stato (Abbro è con
sigliere regionale) il vice pre
sidente dell'assemblea regio
nale di un comunista. Appe
na dopo il voto i partiti de
mocratici, il PSI, il PSDI, il 
PRI, hanno sottoscritto la ri
chiesta di convocazione del 

Consiglio provinciale urgente 
con all'ordine del giorno le 
dimissioni del presidente elet
to con il voto nero. 

Successivamente il compa
gno Diego Cacciatore capo
gruppo del PCI ha letto il do
cumento approvato dal parti
ti antifascisti che condanna
no quest'elezione: « I partiti 
antifascisti riunitisi immedia
tamente dopo l'elezione del 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale di un demo
cristiano, con quattro voti 
determinanti dei fascisti, de
nunciano il vergognoso con
nubio della DC con il MSI. 
Ciò è avvenuto benché preven
tivamente PCI, PSI, PSDI, 
PRI e PLI avessero ammo

nito la DC. Il presidente del 
voto nero deve dimettersi. Il 
consiglio provinciale deve es
sere immediatamente riconvo
cato per ristabilire solenne
mente la legalità costituziona
le e dare alla Provincia un go
verno democratico e antifa
scista. Alla lettura dell'ordine 
del giorno un fragoroso ap
plauso e canti partigiani si 
sono levati dal pubblico. 

Il compagno Cacciatore ha 
avvertito i cittadini presenti 
che domani sera i partiti e i 
consiglieri provinciali demo
cratici terranno un'assemblea 
popolare per denunciare a tut
ta la città il vergognoso voto 
nero di stasera. 

I cittadini presenti insieme 

ai consiglieri dei gruppi de
mocratici hanno occupato, in 
segno di protesta per il «vo
to nero», l'aula del Consiglio. 

• MOSTRE PUBBLICATE 
DALL'ASSOCIAZIONE 
AMICI DE i L 'UNITA» 

Presso il Centro diffusione 
stampa, in via Cervantes, 55, 
sono in vendita mostre pub
blicate dall'Associazione ami
ci de « l'Unità » sul tema del
la riforma dell'informazione 
in Italia. 

Le mostre composte da 9 
manifesti sono molto indi
cate per organizzare iniziati
ve durante i festival de 
« l'Unità » e le diffusioni 
straordinarie del giornale. 

Ieri incontro nella capitale 

Impegni del ministero 
per la ferrovia 

«Benevento - Cancello» 
Dovrebbero essere impiegati quanto prima elettrotreni delle F.S. -1 sindacati chie
dono che si affronti in tempi brevi il problema dell'ammodernamento del servizio 

Si è svolto ieri mattina pres 
so il Ministero dei Trasporti 
l'annunciato incontro per di
scutere le misure per fronteg
giare la grave situazione del
la Benevento Cancello. Nel 
corso dei lavori, cui hanno 
partecipato il direttore gene
rale della Motorizzazione Ci
vile ing. Triggiani, il com
missario straordinario inge
gner Iovinelll, l'assessore Re
gionale ai Trasporti avv. Del 
Vecchio, i rappresentanti de
gli autoferrotranvieri della 
CGIL, CISL, UIL provincia
le, il segretario provinciale 
della CGIL D'Agostino, Aitino 
in rappresentanza della Fede
razione regionale unitaria, e 
Cannavale della Segreteria 
nazionale degli autoferrotran

vieri CISL nonché l'on. Ma
stella, è emersa chiaramente 
la precarietà del servizio che 
la ferrovia riesce a garanti
re attualmente. A suffragio 
di ciò basti pensare che nel 
1976 la ferrovia si avvia ad 
eguagliare i 51 milioni di 
viaggiatori del 1975 mentre 
solo negli ultimi tre mesi si 
sono avuti 22 guasti durante 
le corse (alcune sono state 
soppresse) e che il parco mac 
chine è ridotto a 2 motrici 
Piacentine, 2 elettromotrici 
TIBB ed a due elettromotri
ci delle F.S. 

Innanzitutto dunque, hanno 
sottolineato l rappresentanti 
sindacali, bisogna dare atto 
della volontà dei lavoratori, 
che da tempo conducono la 

Drammatico tentativo di rapina a Salerno 

Avevano calcolato tutti i particolari 
ma nella banca c'erano agenti di P. S 

I poliziotti dovevano riscuotere lo stipendio — Immediato conflitto a fuoco — Feriti tre agenti, una guardia 
giurata e due clienti — Probabilmente anche uno dei banditi è stato colpito — Momenti di panico tra i passanti 

Da mesi manca una amministrazione 

Ottaviano: sospesi a catena 
sindaco e facenti funzioni 

Per omissione di affi d'ufficio - Contrasti fra DC e PSDI - Le iniziative del PCI 

Il Consiglio comunale di Ot
taviano viene convocato con 
molta parsimonia dagli am
ministratori DC-PSDL i quali 
solo saltuariamente, si ricor
dano-che gli organismi-«let
tivi sono preposti" ali*- con-
duzione della vita di una cit
tadina. 

Ma Ottaviano ha un altro 
record: il sindaco, Salvatore 
La Marca, fu sospeso dall' 
incarico per omissione di at
ti di ufficio, ma anche i suoi 
successori, gli assessori an
ziani facenti funzione di sin
daco, Gustavo Racconto e 
Paolo La Marca, sono stati 
sospesi dall'incarico di atti 
d'ufficio. 

Questa situazione di 6tasl 
aggrava ulteriormente i già 
gravi problemi della cittadi
na. L'immobilismo ammini
strativo ha anche portato ad 
un grave ampliamento dei pro
blemi di Ottaviano, quali: la 
disoccupazione sempre cre
scente. la mancanza di uno 
strumento urbanistico (con la 
conseguente carenza di abi
tazioni). le condizioni igieni
che sanitarie, la carenza di 
scuole ecc. 

Ottaviano è amministrato 
ancora con sistemi clientelali 

che hanno il loro tempo, ma 
che alcuni « ras » del paese 
ritengono ancora validi per 
amministrare una città, a 
parte le assunzioni fat teda-
gll-amhjmistratori a prtìftrip. 
uso e'consumo, le clientele' 
si sviluppano anche in pia- ( 
ceri spiccioli, quali fare il 
certificato al Comune o otte
nere un certificato può ser
vire a dei de a fare la loro 
politica. 

Quanto siano spaccati al lo
ro interno ii partiti di mag
gioranza a Ottaviano viene 
esemplificato dal fatto che 
il Consiglio nella sua ultima 
convocazione non è stato con
vocato dalla giunta, ma è 
stato ottenuto in seguito allo 
sciopero dei dipendenti comu
nali. 

Il vero nodo del problema 
di Ottaviano è il piano di 

fabbricazione: per interessi 
personali, fra DC e PSDI non 
c'è accordo, addirittura il sin
daco facente funzione ha do
vuto chiedere che il prefet
to intervenisse per ottenere 
la convocazione del Consiglio 
comunale per esaminarlo. 

Intanto le sezioni del PCI 
e del PSI hanno continua
mente denunciato la gravità 

della situazione, ma. gli am-
ministTatori di Ottaviano so
no sordi ad ogni intesa o 
allargamento della maggio-

l ^ o ^ i l ^ h f a ^ e ® ^ 1 an^ 
che r voti ' fascisti (por 1* 
elezione dì un assessore e 
per l'elezione delle Commis
sioni consiliari), nonostante 
abbiano votato un ordine del 
giorno in cui affermavano 
sentimenti antifascisti e po
nevano una pregiudiziale nel 
confronti del MSI. 

Questa situazione è insoste
nibile e le forze democrati
che di Ottaviano lottano af
finché ci sia un serio esame 
della situazione della città. 
L'amministrazione non rispec
chia. inoltre, il risultato elet
torale del venti giugno, dove 
la dinamica dei partiti è ri
sultata sconvolta, e In segui
to a ciò più volte è stata 
chiesta una verifica della 
giunta su queste basi. Ma si 
sa che gli interessi della giun
ta non vanno affatto d'accor
do con quelli della comunità, 
ed è per questo che DC e 
PSDI a Ottaviano non sento
no l'esigenza di un cambia
mento, come tutta la cittadl 
nanza invece chiede. 

Ancora una volta, nel giro 
di pochi mesi, la sede del 
Banco di Napoli di via Ver
nieri a Salerno è stata assali
ta dai rapinatori. I tre ban
diti, a viso scoperto, sono 
arrivati verso le 9,30 a bordo 
di una BMW davanti alla se
de della banca. Hanno avvi
cinato la guardia giurata Lui
gi Jacunandi, di 23 anni che 
prestava servizio all'esterno 
dell'agenzia, col pretesto di 
chiedere l'ora; come il giova
ne ha abbassato gli occhi, Io 
hanno colpito al capo col cal
cio della pistola. 

Uno dei banditi è rimasto 
fuori a sorvegliare la situa
zione, altri due hanno fatto 
irruzione con le armi spia
nate all'interno dell'agenzia in
timando al cassiere di conse
gnar, loro ^enam^Ma, djf 
me jpferialjTft. anche*»! altea 
parie del giornale, i banditi 
hanno avuto la sfortuna (dal 
loro punto di vista) di tro
vare alcuni agenti di pubbli
ca sicurezza che riscuotevano 
lo stipendio. Uno di loro, il 
brigadiere Vincenzo Fusco, si 
è lanciato contro uno dei 
banditi, riuscendo a immo
bilizzarlo; ma questi, svinco-

Gli Ospedali Riuniti 
querelano la CISAL 

Gli Ospedali Riuniti di Na
poli hanno dato mandato al-
l'avv. Aldo Cafiero di spor
gere querela per diffamazio
ne a mezzo stampa, con am
pia facoltà di prova, nei con
fronti degli autori di un ma
nifesto a firma «sindacato 
autonomo Cisal ospedalieri » 
del 22 luglio contenente fal
se affermazioni lesive del 
prestigio e della onorabilità 
dell'ente nelle sue varie arti
colazioni. . - . - , - . - .. 

latosi, lo ha ferito alla gam
ba destra con diversi colpi 
di pistola. Ne è nato un vio
lento conflitto a fuoco che 
poteva avere conseguenze tra
giche: all'interno e all'esterno 
della banca sono stati rileva
ti numerosi fori causati da 
proiettili sparati ad altezza 
d'uomo. I feriti sono stati 
sei. tre agenti (il Fusco. Ge
rardo Napolitano, Domenico 
Salinardi). la guardia giura
ta Jacunandi e due clienti, 
Alberto Mancuso e Domenico 
Notari; ma probabilmente an
che uno dei rapinatori deve 
essere stato colpito. Infatti, 
nella BMW usata dai banditi 
•per il primo tratto di fuga, 
e ritrovata poi in via Sighel-
gaita, sono state ritrovate del
le.̂  tracce dì sangue. 

M iji>fi§MW# stata colB|t«fctla-
4g1L*geiiti .alle ruote posterio

ri. su una portiera e sul lu
notto posteriore. I banditi, 
abbandonata la BMW (risul
tata poi rubata), hanno con
tinuato la fuga su una 128 
abbandonata poi in via Man
ganarlo, dove sono saliti su 
una 1100. Mentre i feriti ve
nivano medicati al pronto 
soccorso del nosocomio «Rug
gì D'Aragona », le prime inda
gini stabilivano che i rapi
natori, attraverso via Manga
nano, avevano proseguilo la 
fuga lungo la strada panora
mica che collega la porte alta 
della città con il castello di 
Arechi. Probabilmente avran
no raggiunto Cava dei Tirreni. 

Come si diceva, la spara
toria poteva avere conseguen
ze molto più drammatiche: 
infatti all'interno della agen
zia sono stati ritrovati sei 
bossoli, e ben quattordici al
l'esterno. Il conflitto a fuoco 
ha causato momenti di pani
co tra i passanti, e i vetri di 
un'auto parcheggiata nei pres
si della banca sono andati in 
frantumi. . 

In corso tra i lavoratori del compartimento di Napoli 

Un dibattito chiarificatore sul contratto dei ferrovieri 
Tra i motivi di un malcontento diffuso, la politica repressiva dell'azienda - Le paghe non bastano di fronte al costo crescente della vita - Dema
gogia degli « autonomi » per esigenza di firma - Le scelte correnti che i sindacati unitari pongono alla base delle rivendicazioni della categoria 

Da stasera 
5 giorni 

di festival 
dell'Unità 
ad Angri 

Questa sera ed Angri si 
aprirà il festival dell'Unità 
con un programma fittissimo 
di dibattiti politici e di mani
festazioni culturali, ricreative 
e sportive. 

Il festival durerà fino a do
menica 1 agosto e si conclu
derà con una grande manife
stazione politica alla quale 
interverrà un compagno re 
sponsablle nazionale del par
tito. 

Il festival dell'Unità ad An
gri ha una rilevanza politica 
notevole perché pone al cen
tro dei dibattiti e delle ma
nifestazioni politiche e ri
creative sia la grave crisi 
dell'agricoltura e dell'indu
stria di trasformazione, par
ticolarmente acuta nell'agro 
nocerino (i fatti degli ultimi 
giorni con la chiusura delle 
fabbriche e la diminuzione 
dei livelli occupazionali nel 
settore conserviero, la prote
sta dei lavoratori fissi e sta
gionali in lotta), sia la ca
renza di servizi sociali per le 
attività culturali, il tempo li
bero e lo sport. 

Decine di ' compagni e di 
cittadini sono al lavoro per 
gli ultimi preparativi e per 
triplicare l'obiettivo di 1 mi
lione e mezzo per la sottoscri
zione della stampa comuniata 

La discussione in corso tra 
i ferrovieri napoletani sui pro
blemi sindacali e sulle riven
dicazioni da proporre nel con
tratto che si preparano a rin
novare, ha assunto toni ed 
aspetti a volte abbastanza du
ri e aspri che non ci sem
bra di rilevare, almeno non 
nella stessa misura, in altri 
compartimenti dove pure es
sa procede con vivacità e im
pegno. 

Finora questo dato è stato 
abbastanza presente nelle nu
merose assemblee che hanno 
avuto luogo tra il personale 
viaggiante come tra quello 
degli uffici e servizi; al de
posito dei Campi Flegrei co
me a Napoli smistamento; al
la squadra rialzo o all'offici
na di S. Maria La Bruna; 
alla stazione centrale di Na
poli. come a Caserta o a Sa
lerno. Da esso risulta chiaro 
che esiste un forte malcon
tento e punte anche di esa
sperazione tra i 15.000 ferro
vieri. quanti appunto sono 
quelli del compartimento di 
Napoli che comprende la 
Campania, il Molise e parte 
della Calabria e della Luca
nia. 

Di motivi ce ne sono in 
abbondanza. Si pensi, tanto 
per fare un esemplo, che 1500 
carri e almeno una trentina 
di treni merci interi, carichi 
di prodotti, spesse deperibili. 
sono bloccati nei vari scali 
del compartimento per man
canza di locomotori. Peraltro 
anche il traffico dei passeg
geri aumenta notevolmente 
specie in questo periodo, peg
giorando Io stato di crisi. La 
direzione pretende di fronteg
giare la situazione con i po
chi mezzi disponibili, e per
ciò sollecita sempre maggiori 

sforzi dal lavoratori con la f chiarano. 
minaccia e il ricorso sempre 
più frequente a punizioni e 
provvedimenti disciplinari. 

Ma non sono soltanto le 
condizioni assurde di lavoro 
ad accrescere l'esasperazio
ne. Occorre aggiungere le esi
genze di ogni giorno che il 
continuo crescere del costo 
della vita rende più difficili 
da soddisfare con gli stipen
di praticamente fermi e, il 
più delle volte, con una sola 
paga che arriva in famiglia. 
perchè per i figli, special
mente a Napoli e nel resto 
del Mezzogiorno, trovare una 
occupazione rappresenta no
toriamente una impresa im
possibile. 

C'è ancora da mettere nel 
conto le carenze dei servizi 
e delle strutture civili che 
pesano sui ferrovieri, come 
sugli altri lavoratori. Sareb
be interessante sapere, per 
esempio, quanti sono i giova
ni ferrovieri che non possono 
sposarsi o sono costretti ad 
abitare coi genitori a causa 
delle pigioni insopportabili 
che vengono richieste per una 
casa appena decente. 

E" naturale, quindi, che la 
discussione delle rivendicazio
ni da mettere nel nuovo con
tratto sia molto animata e 
fornisca al sindacato autono
mo l'occasione di abbando
narsi alla solita facile dema
gogia e pur di mostrarsi sen
sibile ai bisogni del lavoratori 
sbandiera richieste salariali 
tali che non hanno nessuna 
possibilità di essere sostenu
te con successo. E questo i 
dirigenti del sindacato auto
nomo lo sanno bene. Ma l'agi
tazione anche stavolta l'hanno 
messa su, «per esigenza di 
firma», come essi stessi di-

Ed in effetti, la 
maggiore influenza che gli 
autonomi riescono ad eser
citare tra i ferrovieri del 
compartimento di Napoli pog
gia principalmente sull'impe
gno rivolto a sfruttare il giu
sto malcontento ed i momenti 
di disorientamento, come af
ferma il segretario provincia
le dello SFI (il sindacato ade
rente alla CGIL), Ernesto No-
cera. 

D'altra parte, per una non 
trascurabile coincidenza, an
che la direzione aziendale ap
profitta dei momenti di di
sorientamento del lavoratori 
per dare un giro di vite alla 

comprendere che il bisogno 
di una maggiore disponibilità 
di denaro di fronte al costo 
crescente della vita diventa 
stringente. Ma, come insisto
no i sindacati confederali, due 
riflessioni bisogna farle. In 
primo luogo gli obbiettivi sa
lariali devono essere concre
ti e realizzabili per evitare 
di imbarcarsi in lotte sterili 
e senza prospettive. In se
condo luogo chiedersi se gli 
aumenti salari-ali, non soste
nuti da altre conquiste poli
tiche e normative che difen
dano il potere di acquisto 
delle famiglie, non finiscano 
per essere annullati rapida-

macchina repressiva e per mente dal meccanismo divo-
scaricare sui dipendenti le in
sufficienze tecniche ed am
ministrative, le conseguenze 
di metodi burocratici antiqua
ti, regolati da norme alcune 
delle quali in vigore addirit
tura dal 1905. 

Non è neppure un caso che 
la scelta degli autonomi colga 
il risultato di dividere I lavo
ratori proprio nel momenti in 
cui maggiore è l'esigenza di 
unità. Mette appena conto ri
cordare la vicenda dell'an
no scorso, quando questo sin
dacato sfruttando la forte ten
sione accumulatasi tra i fer
rovieri proclamò scioperi sel
vaggi su richieste salariali 
demagogiche, senza ottenere 
risultati, anzi dando occasio
ne al riaffiorare delle accuse 
contro i ferrovieri ed il di
ritto di sciopero. Ma a voler 
parlare delle conseguenze di
sgregatrici di questa attività 
degli autonomi, basta guar
dare a quello che oggi sta 
accadendo con gli scioperi 
corporativi dei piloti del-
l'ANPAC. 

Certamente non è difficile 

ratore dell'inflazione. 
E' chiaro perciò il senso 

del richiamo al realismo che 
viene dai sindacati confede
rali i quali affermano che la 
lotta non può limitarsi nei 
contenuti alle pure e sem
plici rivendicazioni salariali, 
né esaurirsi, nelle forme, in 
un ribellismo senza prospet
tive. Ma deve superare ogni 
impostazione corporative che 
rifiuta il collegamento con gli 
altri lavoratori e isola e spez
zetta il movimento. In altre 
parole, il sindacato unitario 
ritiene che non è possibile 
migliorare le condizioni di vi
ta e di lavoro se non operan
do anche per la trasformazio
ne e l'ammodernamento ef
fettivo delle Ferrovie dello 
Stato ed il miglioramento del 
servizio. 

Di qui la scelta unitaria 
per il contratto: la richiesta 
salariale che tra l'aumento 
tabellare uguale per tutti e 
comprensivo delle 20.000 lire 
già ottenute, l'aumento indot
to sulla 13. mensilità e sul 
premio di fine esercizio, quel

lo derivante dalla ristruttura
zione delle competenze acces
sorie e dalla ricostruzione de
gli stipendi, costituisce già 
una seria base per la trat
tativa. Ma accanto a questa 
l'impegno di lotta conferma 
gli obiettivi per gli investi
menti. il piano di costruzioni 
ferroviarie, il miglioramento 
dei servizi, l'inizio del rinno
vamento e del decentramento 
dell'azienda, una nuova orga
nizzazione del lavoro, l'esten
sione delle libertà sindacali. 

Sulla piattaforma cosi arti
colata vi è un accordo gene
rale dei tre sindacati unitari, 
anche se su alcuni punti, co
me la distribuzione degli au
menti salariali, sono emerse 
divergenze. Bisogna dire pe
rò. che queste si vanno atte
nuando nel corso del dibat
tito. man mano che nella ca
tegoria si affermano le esi
genze di maggiore unità. 

F. De Arcangeli! 

lotta non per interessi sala
riali o corporativi ma per 
salvare e migliorare 11 funalo-
namento della azienda stessa. 
La lotta del lavoratori è sta
to quindi affermato, non è so
lo locale: essa si Inquadra 
nel più generale movimento 
per la riforma dei trasporti 
a livello nazionale e per da
re uno sbocco positivo alla 
lotta per l'ammodernamento 
del trasporti in Campania. 

Per risolvere il problema 
della Benevento-Cancello è ne 
cessarlo un tipo di interven
to immediato che sia In gra
do, ad ottobre, con la rlo-
pertura delle scuole, almeno 
di garantire il servizio; ed 
un altro capace di ottenere 
— anche attraverso la pren
sione delle forze politiche de
mocratiche, del sindacati, del 
la Regione, che sia converti
ta in legge, appena formato 
il nuovo governo la propo
sta dello stanziamento dei 17 
miliardi per l'ammoderna
mento ed il potenziamento 
della linea. 

Nel corso dell'incontro si è 
appreso che proprio ieri, il 
Consiglio di amministrazione 
della Motorizzazione Civile ha 
deciso uno stanziamento di 
629 milioni per la riparazio
ne di 4 elettromotrici e 3 ri
morchi. La riparazione, però. 
pur se importante.; rischia di 
aggraverò- la uituaaione della 
ferrovia.-. Infatti se le motri
ci non saranno sostituite ad 
ottobro la situazione sarà in
sopportabile per viaggiatori e 
personale. 

Non tutti dunque vedono di 
malocchio la paralisi: chi 
spinge perchè si arrivi alla 
sostituzione del trasporto su 
ferro con quello su gomma 
potrebbe trovare in questa si
tuazione una manna. 

« Non vogliamo fare la fine 
dell'Alifana » ci dice un con
duttore. La sostituzione del 
teno sarebbe Infatti estrema
mente dispendiosa: per tra
sportare i soli viaggiatori del 
treno delle 6.30 da Beneven
to, sarebbero necessari non 
meno di 12 pullman. I diri
genti del Ministero si sono 
impegnati perchè per la fer
rovia vengano assunti quanto 
prima elettrotreni delle F.S.. 
Inoltre, per evitare che si ri
petano casi di treni che sono 
stati fermi un anno perchè 
non si sapeva chi doveva ag
giustarli,,, hanno preso impe
gno Mnwè sigM-v rimassi j a 

;trualsakEtipo3u£<DBncoli 2c 
vengano riparati nelle offici
ne della stazione di Cartone. 

Un comunicato stampa del
le organizzazioni sindacali af
ferma che 1 lavoratori saran
no vigili e torneranno in lot
ta se in tempi brevi non si 
awierà un serio discorso di 
ammodernamento della Fer
rovia. 

Partorisce 
e muore 
dopo un 
incidente 
stradale 

Una giovane donna è mor
ta dopo aver dato alla luce 
un bambino per le ferite ri
portate in un Incidente stra
dale in cui era rimasta coin
volta qualche ora prima. 

La giovane, Giovanna Tur
co. 22 anni, abitava col ma
rito Alberto Giocondo, di 18 
anni, in via Benedetto Croce 
23 ad Aversa. I due, insieme 
alla sorella del Giocondo. 
Maria di 20 anni, stavano 
ritornando da una visita gi
necologica cui la Turco, in
cinta di più di otto mesi. 
si era sottoposta. 

Verso le 21 e 30 l'auto sul
la quale viaggiavano, guida
ta dal Giocondo, si è scon
trata con un trattore, all'al
tezza del ponte sul Regi La
gni sulla statale 7 bis. Tra
sportati ad Aversa per i pri
mi soccorsi, il Giocondo e la 
sorella venivano medicati per 
alcune ferite superficiali, men
tre subito più gravi appari
vano le condizioni della Tur
co, per cui veniva portata a 
Napoli all'ospedale Cardarelli. 

Verso le tre del mattino. 
nel pronto soccorso dell'ospe
dale. la Turco dava alla lu
ce un maschietto di tre chili. 
Poco più tardi la poveretta 
decedeva. 

Il bambino, invece, messo 
per precauzione in un'incuba
trice, sta bene. 

• SPETTACOLO AL MU
SEO DI S. MARTINO 

Questa sera, e domani sera. 
al museo di S. Martino, alle 
ore 21, la Cooperativa Ano
nima Teatrale Partenopea 
presenta a Ura Disparnona », 
studio plastico su canti po
polari, di Pino Valenti e Ser
gio Pacelli. 

Non c'è inquinamento 
Ad Ischia, Ponza e alle 

Isole Eolie non c'è inquina
mento, anzi non c'è mai stato. 
n bagno è salutare, la spiag
gia bellissima e la spesa per 
raggiungere queste Isole è ve
ramente economica. Per esem
plo per raggiungere Ischia e 
trascorrere una meravigliosa 
giornata. 11 costo del biglietto 
con i veloci traghetti (75 mi
nuti) della Navigazione Lau
ro è solamente L. 1.700 an

data e ritomo per persona. 
Le prime partenze per 

Ischia del Molo BevereUo 
vengono effettuate tutti I 
giorni alle 6,30 - 7,30 (festi
vo) - 8.05 - 9.30 - 11,10 ecc. 
Da Ischia il rientro può essere 
effettuato alle ore 15,25 • 
16.20 - 18,03 • 19,35 • 21,30 (fe
stivo). 

Per ulteriori Informozioiii 
telefonare al 313238 • 

http://7SO.1S.32

